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MED ITANDO LA PAROLA

.,FORTIFiCARSI NEL SIGNORE"

"E Davide fu grandemente angosclato
perchè Ia gente parlava di lapidarIo,
essendo 1'animo di tutti amareggiato
a motivo dei loro figliuoli e delle
loro figliuol-e; ma Dar.ide si fortifi-
cò nell'Eterno, ne1 suo Dio."

(I Samuele 30:5)

Davide, stanco de1le oppressioni
di Saul, fasciò f srael-e e si ri-
fugiò presso Akis, re di Gath,
ne1 paese dei Filistei. Davide
avrebbe voluto accompagnare il
re Akis nel-]a guerra contro
f sraele r rrra i principi Filistei
non vollero averl-o come alleato
per paura che Ii tradisse. Da-
vide fu costretto dungue a ri_-
tornare al- suo quartier genera-
fe, a Tsiklag, città che iI re
Akis gli aveva assegnato. Ma a
Tsiklag trovò una brutta sorpre-
sa. Durante 1'assenza di Davide
e dei suoi uomini, gli Amaleki-
ti avevano attaccato Ia città,
l-'avevano saccheggiata e bru-
ciata; non era rimasto più nes-
suno dei familiari dei soldati
e di Davider perchè gli Amale-
kiti ii avevano presi come
schiavi. Tutti diedero in un
grande pianto per la perdj_ta
dei loro cari r nìà poi, anzichè
essere solidali con il l-oro
capo, in qualche modo lo repu-
tarono responsabile dell'acca-
dut-o, tantò da volerlò addirit-
tura lapidare.

fn questa grave situazione Daviie
seppe 'f ortif icarsi nel-1 'Eterno,
nel suo Dio' .

Anal1zziamo Ie sue reazioni:
1) Non incolpò Dlo per: quel]o
che era successo r rnà si' cispose
umilmente a pregarlo e a consul-
tarlo. NeI libro di Giobbe (Cap.
I:22) sta scri-tto che con tutto
quello che a Giobbe era capitato
egli non attribui a Dio null-a dl
malfatto. CosÌ fece Davice, non
incolpò Dio. Molte volte nelIa
vita possiamo essere angoscj-ati
per la perdita di qualche fami-
liare caro, per dei problemi sul
Iavoror per qualche inconpatibi-
lità con dei fratel-Ii. l{a qual'è
la nostra reazione? Diciamo a
Dio come Adamo: "Signore, colui che
Tu mi- hai messo accanto mi- ha fatto
peccare" (Genesi 3:12), o cerchiamo
come Davicle un rapporto ancor
più profondo con il nosrrro Dio,
sapendo che in quelIa situazione
EgI i può aiutarc i? ' FOF.TIFf CARSf
NEL SIGNORE' significa anche
questo.

2) Davide non si lamentò con Dio,
come lnvece fece iI popolo di
Israele nel deserto. C'è anche
oggi chi può pensare che stava
meglio prima di conoscere it Si-
gnore r rrìa questo signif ica la-
mentarsi della propria attuale
situazione. Davide non si 1a-
mentò, na si dispose alla pre-
ghiera. Per quanto fosse brutta



1a situazione e per quanto poca
forza gti restasse in corpo,
Davide cercò l-raiuto di Dio.
IFORTIFICARST NEL SIGNoREI è
anche non lamentarsi ma appro-
fondire il nostro rapporto
con Dio.

3) Dio disse a Davide che gli
avrebbe concesso la vittoria
sugli Amalekiti, e Davide non
dubitò di quello che Dio g1i
aveva detto, rrrEr GIi ubbidÌ ed
ottenne piena vittoria sul suo
nemico, recuperando tutto iI
bottino. Spesso iI dubbio ci
angoscia e cj- ostacola nel
nostro cammino cristiano.
'FORTIFICARST NEL STGNoREI è
anche fidarci di quello che
Dio dice ne1la Sua Parol-a ed
esserGli ubbidienti.

4) Oavide fu angosciato perchè
i suoi parlavano di lapidarlo,
ma non si scoraggiò perchè sa-
peva che Dio, il suo Dio, ave-
va i1 controllo di tutta Ia
situazione e che era pronto
ad intervenire per aiutarlo.
Notiamo la differenza tra un
esercito che conosceva Davide
ma probabilmente non iI Dio di
Davide, e Davide che conosceva
personalmente Dio. Dio vuole
che non solo quando tutto va
bener rtta sempre, in ogni circor
stanza, possiamo imparare a
fortif icarci i-n Lui.

Nelle nostre situazioni diffi-
ciIi, non incolpiamo Dior rnét
pieghiamo Ie nostre ginocchia
e cerchj-amo il Suo aiutoi non
Iamentiamoci con Luj-r rTtè rin-
graziamolo perchè avvicinandoci
a Lui troveremo riposo; non
dubitiamo de1 Suo aiuto ma
crediamo alla Sua Parola. Non
ribelliamoci contro Dio, ma
rimaniamo ubbidienti vicino
a Lui; non spaventiamoci, ma
riposiamo tranquiÌJ-i perchè
iI Re del1a gloria, iI Re dei
re e il Signore dei signori ha
già vinto per noi. Fortifichia-
moci sempre nel Signore, in
ogni circostanza, e vedremo
quello che Lui può fare per
noi.

-" Llfuttto Vait

TESTIMONIANZA

Tempo fa mi sentjvo molto v'icjna a Dio,
ma poj ho perso quella comunione con
Lu'i . Spesso mi chi edevo quaì e fosse i I
moti vo per cu'i non m'i sent j vo pi ù tanto
vi cina a D'io, e mì dì cevo che forse non
facevo abbastanza del bene agli altri.
Così mi sono data da fare per organìz-
zare nel mio paese un gruopo dì volon-
tariato per portare a'iuto a'i bi sognosi ,
agli indìgenti e ai malati. Dopo un
anno e mezzo di lavoro al servizio degìì
al tri non avevo però ragg'i unto quel I a
comunione con Dio che cercavo. M'i
chiedevo sinceramente cosa dovevo fare
per avvicinarmi a Dio.
Fu allora che incontrai una giovane
che m'i parl Ò del Si gnore Gesù 'in un
modo nuovo. M'i disse che Gesù vuole
ì ncontrare e sal vare tuttì que'll ì che
s'i rivolgono a Lu'i con fiducia. Questa
persona invitÒ me e m'io marito ad as-
sistere al serv'iz'io di battesimi in
Ch'iesa. Ricordo che quel giorno fui
molto commossa, tanto che piansi dal-
I ' 'ini zio f ino al I a f i ne del servi zi o
di cul to; l e mi e non erano l acrime d'i
dolore, ma di gioia e dl' tenerezza
perchè mi sentivo più vicìna a Dio.
Uscendo dalla Chiesa pensai: 'Certo,
non farò l4AI parte di questa comunità,
ma dopo questa esperienza spirituale
cos ì forte, mi senti rò s'icuramente
pìù vicina al Signore'.
Invece mi accorsi che non basta fare
un 'esperi enza sp'i ri tual e passeggera ,
ma bi sogna C0NTINUARE a stare vi ci n'i
a Gesù. Il Signore mi stava parlando
e mj stava indicando la vr'a gìusta da
segui re. La pì ù grande d'iff i col tà i n-
teriore che ho incontrato per seguire
Gesù è stata la paura di sbagf iare.
Sapevo che dovevo fare una scelta tra
il nuovo rapporto con Gesù e tutte le
tradizion'i e le consuetudin'i religiose
a cuì ero abituata. Avevo tanta paura
di prendere del le decisioni sbagliate.
Rì ngrazi o i 1 Si gnore che mi ha a'iutata
ad avere queì1a chiarezza interiore
per poter capire qual rè la strada giu-
sta da segujre. Ho anche capìto che le
'opere', il fare per gli altrì e per
Dìo, non sono un modo per meritare la
salvezza, ma vengono come conseguenza
del la sal vezza, come f rutto che D'io si'
aspetta da'i Suoi f igl iuol i . Ringrazio
j I S'ignore per tutto quel I o che ha fat-
to per me e per la mia famigìia.

@< - 'Lii,Lva BatdL Runirti



MISSIONI

IL SUDAN - Mol ti fedel i operaì cri st.ia-
n'i I avorano peli 1 S'ignore ì n Sudan, 'in

condizioni molto precarìe e hanno bi-
sogno del I e nostre pregh'i ere, Preghi a-
mo anche affinchè altrj operai crj-
st'ian'i vengano ch jamat.i a servi re i I
Signore in Sudan.
Questo paese è il più esteso dell'A-
fri ca e a causa del I a guerra, del'la
carestia e del lo staz'ionamento di
un mi I i one di profugh'i ha bi sogno
di forniture sanitanie, di aiuti
mateniali e di assjstenza agrìcola.
La magg'ior parte de1 Sudan non è
ancora stata raggi unta dal I 'evange-
lo e la ch'iesa nazionale sta affron-
tando mol te d'if f i col tà .

Fì no a poco tempo fa es'isteva sol o
un oiccolo centro di produzione let-
teràri a che d'istri bu j va opuscol ì
cri st'iani e bi bbi e, mentre l ' i s tru-
z'ione biblica era possìbile so'lo
per corri'spondenza e I'evangelizza-
z'ione ven'iva portata avanti sol o da
pochissime persone. Ma poi alcuni
credenti impegnati inizìarono del le
crocj ate evangel i sti che e cercarono
dì fondare del le chiese. Il risul-
tato d'i queste in'iziatjve è la
Chiesa Pentecostale del Sudan che
conta 2.000 membrì e 21 chiese. I
responsab'if i delIa Chjesa Penteco-
stale del Sudan, dopo aver capìto
la necessità di un''istruz'ione bi-
bl 'ica pì ù approfondi ta , hanno i ni -
ziato a inviare credenti vo'ìenterosi
a d'iverse Scuol e Bi bl i che. Hanno
anche importato da1 Kenya un program-
ma di cors'i teo'logic'i (TEE).
In Sudan attualmente è stata aperta
una scuola bibìica con un programma
d'i tre annì. Preghiamo per la costru-
zione e la gestione di questa Scuola
e per 91i insegnanti che vj operano.
La Scuol a ha bi sogno di una macch'ina
da scrivere e d'i una fotocopiatrjce,
Le Assemblee d'i D'io stanno aiutando
la Chiesa del Sudan mediante l'istru-
zione di credenti local'i , mediante
la fornitura d'i letteratura cristia-
na e con aiuti per la costruzione
della Scuola Bjbljca che conta g'ià
l6 studenti. Preghiamo per ìì fra-
tello Adi Ambrose e perchè 1o Spi-
rito Santo gu'id'i tutt'i queì I'i che
sono impegnati nella Chiesa del
Sudan.

ANNUNC I

Rì ngrazì amo j 1 Sì gnore per 'la gradiia
v'isita del fratel lo 0ttav'io Drogo,
pastore della Chjesa di Erba. Il fra-
tel lo e sua mogl'ie sono statì tra noi
domenica 7 settembre a Padova e a V'i-
cenza. I I fratel I o Drogo ha condj vì so
con noi la Parola del Sìgnore e ì1
Sì gnore c'i ha raì legratì e benedett'i .

Rì ngrazi amo 'i ì S ì gnore oer i conì ug'i
Angeìo ed Elena Nesta che sono tornati
fra noi. I coniugi Nesta sono missio-
narj amerjcani che hanno inziato l'ope-
ra in Vicenza e Padova circa 20 ann'i
fa. Sono di ritorno dalIa permanenza
d'i cì rca un anno negl ì Stati Uni ti .

Ringrazìamo jl Signgre per ì coniugi
Henry e Betty Marinl che hanno inizia-
to per primì I 'evangel izzazione del
Veneto c'irca 40 annj fa. I coniugi
Mari n c'i hanno a'ì I ietat'i' con I a I oro
v'isita e le loro testimon'ianze dome-
nica l4 settembre, a Padova e a Vj-
cenza.
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Cercare d'i vjncere ì'inquietudine,
I'ansietà e la tensione nervosa con
ì''ipnosì,'il rilassamento subliminale
(messagg'i che non sono perceo'iti dal -
I'orecch'io dell'ud'itore, ma sono
di rett'i al suo subcosci ente) , g1 i an-
s i o'l i tr'ci , non è ma'i una sol uz'ione.
La vera soluzione sarebbe di ricerca-
re le cause profonde delle nostre an-
gosce e deì nostri turbamenti, e dj
srad'i carl e compì etamente.
Ma nessuno, fin'ora, c'è riuscito.
C ' è tuttav'ia un medi co del I 'anima che
ci ri vel a 'ìa causa profonda dei nostr j
d'isord'ini psichìc'i , fisici e sp'iritua-
l'i , IL PECCAT0, e che può intervenjre
guarendocì: è GESU' CRIST0.
Gesù Cristo, iI Figìio di Dìo, puÒ

i nterven'ire e guari re anche quel ì e
ferite spì r'itual i ed emozi onal i che
sono la conseguenza del male che al-
tri ci hanno fatto. Possiamo invocare
il Suo aiuto e renderc'i dìsponibili
al Suo'intervento di guanig'ione inte-
ri ore.
"Venj-te a me, voi tutti che siete tra-
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vagliati ed aggravati, e 1o vi darò
rj-poso, Prendete su voi il mio giogo
ed lmparate da me, perch'io son man-
sueto ed umile di cuore; e voi tro-
verete riposo alle anime vostre;
perchè iI mio giogo è dolce e il mio
carico è 1eggero. "

(Matteo 1 1 :23-29)

@

CI SONO DEI GENITORI CHE DICONO

"Non vogljamo infIuenzare i nostri fi-
gli e fare delle scelte per loro su
que'llo che concerne la rel ìgione. " In
realtà è un rag'ionamento ìnsensato per-
chè se no'i geni tori ven'iamo meno nel -
l'influenzare'i nostri fìgìi e nel
dirigerìi verso una gjusta scelta, la
stampa, la droga, la radjo, la televi-
sione, il cinema, ì vìcini, i loro
ami ci , gl i uomi ni po1ì tì c'i , tutti I oro
non s'i faranno scrupol o d j i nf I uenzarl i
Non ci prendiamo forse la briga d'i rad-

drj zzare con vari sostegnì l e pì ante
del nostro giardi no,. o d'i abi tuare i
nostri animali domestìci alla vita di
casa? Non vi pare allora giusto che cj
prendi amo cura de'i nostri f ì gì i ?

(Autore sconoscr'uto
Rea'ì 'i tés de ì a Foi )
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"Crtzd.L noL Signo,tz Getù, z
AI4-LL la.t-va.to tu z La cata-
ttta. "

(AUi 16:31)
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Sj-amo a vostra disposizione per
consiglj. spirituali, preghiere
per gli ani-mal.ati e visite.

Pastore Enzo Specchi
TeI. (049) 9o50468

Ferrari I0 Tel, (0é9) 60ì908

sorel I e

75 Tel. (04a4) 512684
Scuo'l a Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riun'i one dì preghiera delle so.elle
Riunione dei gìovarì
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CHIESA D]
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PADOVA
Domen'i cd

Lunedi

Hartedì

I'lercoledì
Sabato

'/ ] CENZA
Doneni ca

Hartedi
Hercoìedì
Sabato
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. Via 0,adri
ore 17,00, 18,00
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cre Scuo'l a Domenrcale
Culto di Adorazione
Riunione di Preghiera
(Locale di Via P. Lìberì l7)
Riunione di prggtì ie.a delle
(Locaìe di Via P. L.i berì l7)
Studio Biblico
Riunione dei giovani
(Locaìe dr Via P. Liber.i l7)
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RIUNIONI D] PR:GI]tRA T CURA DELLT COHUN]TA'
- Venerdì-ore 20,30-a turno oresso famì_oììe di fedel.i.
- Venerdì-ore 20,30-a turno Dresso famigììe di fedeìi,
- Venerdì-ore 20,30-a turno oresso famig'ì,ie di fedeli.
- lercoledì-ore 20,3A-Studio Bi!lico; Venerdì-ore 20,30-preghiera

Sala di Riunione - Via Col. Sc.er.in 9
Per informazioni chiarròre: Luc;ano Sartorì, Teì. (04?4) 99745.

- Venerdì-ore 20,30-a tur"o Dr€!so farnigìie di fedeli.
- Venerdì-ore ?0,3A-a tL,rno pr€sso famjclie di fedeìi.
- Venerdì-ore 20,30-oresso la fa-igì.i a Santagìuìrana,

Via Eassèno del Grappa 52.
Domenica-ore 15,30-Scuola Dome.icaìe; ore 16,30-Culto di
Via t'i. Ceivi*ro, -ì6 - l{estre (Condoninio Eurooa)
Per infornr.azionj chiamare: Enzo Specchi - Te'ì, (0a9) 9050468 (provv,
Venerdì-ore 20,30-Sala dì R.i u.ìone-Vi'a Crisloforo 27.
Yenerdl-ore 20,30-a turno Dresso famigìie di fedel.i ,

Adorazione
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